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Editoriale
Ci si approssima ormai alle vacanze estive, ma continuano ad esserci sempre novità fiscali. Vediamo insieme i principali argomenti!
 In tema di assoggettamento ad IRAP per i piccoli imprenditori interessante è da annotare la decisione della Cassazione che con l’ordinanza depositata il 24 giugno 2010, ha affermato il principio secondo cui non è soggetto ad Irap il piccolo imprenditore artigiano che non si avvale in modo stabile di lavoro altrui e svolge la propria attività con la sola dotazione minima necessaria di beni strumentali; nella fattispecie, infatti, difetta il requisito, necessario per l’assoggettamento ad IRAP, dell’autonoma organizzazione. Si aprono, in questo modo, nuove prospettive sul tributo regionale, con effetti anche sui versamenti a saldo 2009 e in acconto 2010. 

Black list: come riportato dalla stampa specializzata è probabile che la scadenza relativa all’obbligo di comunicazione delle operazioni effettuate in Paesi Black list, ad oggi fissata al 31 agosto 2010, venga prorogata da parte dell’Agenzia delle Entrate. In attesa che arrivi l’ufficialità, si ricorda che in base al nuovo adempimento, introdotto dal D.L. n. 40/2010 ed entrato in vigore dal 1° luglio scorso, le comunicazioni delle operazioni mensili superiori ai 50.000 euro effettuate nel mese di luglio dovrebbero essere inviate all’Agenzia delle Entrate entro il 31 agosto.
In tema di modelli INTRASTAT, con la circolare n. 24 del 16 luglio 2010, l’Assonime scioglie i dubbi per le prestazioni di servizi a cavallo d’anno.  Viene chiarito, infatti, che le prestazioni di servizi ultimate nel 2009, ma fatturate e pagate nel 2010, si considerano effettuate al momento del pagamento (nel 2010), solo se nel Paese del soggetto prestatore non vale la regola dell’ultimazione della prestazione; se si considerano effettuate nel 2010, anche per tali prestazioni, ancorché eseguite nel 2009, sarà obbligatoria la presentazione dei Modelli Intrastat.

Al fine di migliorare l’accessibilità ai servizi pubblici per i cittadini, con Protocollo d’Intesa firmato il 20 luglio 2010 tra il Ministro per la Pubblica Amministrazione ed Innovazione ed Equitalia Spa viene stabilito che a partire dalla fine del 2010 sarà possibile pagare le cartelle esattoriali presso le tabaccherie, i centri commerciali, i soggetti del circuito Lottomatica aderenti al progetto "Reti amiche".
Proroga dei termini in scadenza dal 1° agosto al 20 agosto 2010: con un decreto del presidente del Consiglio dei ministri che sta per ricevere il sigillo della firma finale viene previsto, anche quest’anno, lo slittamento al 20 agosto dei termini fiscali e dei pagamenti in scadenza nelle prime tre settimane di agosto; sono esclusi, invece, dal differimento i versamenti in scadenza il 31 luglio che slittano al 2 agosto e quelli in scadenza il 5 agosto che riguardano i contribuenti interessati dagli studi di settore che pagano le somme di Unico con la maggiorazione dello 0,4%. 
Da segnalare in quanto di vivo interesse per tutte le società a partecipazione pubblica la decisione dalla Corte di Cassazione, che con la sentenza n. 28699 della seconda sezione penale, depositata il 21 luglio 2010 ha affermato che anche tali società sono soggette alla responsabilità amministrativa, sancita dal DLgs. n. 231/2001, quando svolgono attività economica.  

In tema di microcredito, invece, viene prevista la possibilità anche per le cooperative di concedere finanziamenti a tutti i consumatori e non solo agli associati; le carte di credito revolving spariranno, inoltre, dalla circolazione e resteranno solo le carte prepagate. Ad introdurre queste novità è la Commissione finanze della Camera dei deputati che ha approvato il parere sul decreto legislativo in materia di credito al consumo. 
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 Oggetto: Presentazione del modello 770 entro il 2 agosto 
Il modello 770, ovvero la dichiarazione dei sostituti d’imposta, si compone di due parti: il modello 770 semplificato e il modello 770 ordinario. Vediamo insieme le principali differenze. 
	
	MODELLO 770 SEMPLIFICATO
	MODELLO 77O ORDINARIO

	LA DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI D’IMPOSTA

	Il mod. 770 semplificato deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta per comunicare all’Agenzia delle Entrate:

· i dati fiscali relativi alle ritenute operate nell’anno 2009 relativamente a:
· redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati;

· indennità di fine rapporto;

· prestazioni in forma di capitale erogate da fondi pensione;

· redditi di lavoro autonomo;

· provvigioni;

· redditi diversi;

· i dati contributivi, previdenziali ed assicurativi;

· i dati relativi all’assistenza fiscale prestata nell’anno 2009 per il periodo d’imposta precedente.


	Il mod. 770 ordinario deve, invece, essere utilizzato dai sostituti d’imposta, dagli intermediari e dagli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti, per comunicare:

· i dati relativi alle ritenute operate su: 

· dividendi;

· proventi da partecipazione;

· redditi di capitale;

· erogati nell’anno 2009;

· le operazioni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo;

· i dati riassuntivi relativi alle indennità di esproprio;
· i dati concernenti i versamenti effettuati, le compensazioni operate e i crediti d’imposta utilizzati (prospetti ST, SV e SX). 



	SOGGETTI OBBLIGATI 
	Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2010 semplificato i soggetti che nel 2009 hanno corrisposto:

· somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, ai sensi degli artt. 23, 24, 25, 25-bis, 25-ter, 29 del D.P.R. 600/73 e 33, c. 4 del D.P.R. 42/88;

· contributi previdenziali e assistenziali dovuti all’INPS, all’INPDAP, all’IPOST e premi assicurativi dovuti all’INAIL.

	Sono tenuti, in particolare, a presentare la dichiarazione Mod. 770/2010 ordinario tutti coloro che nel 2009 hanno corrisposto:

· somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale;

· compensi per avviamento commerciale;

· contributi ad enti pubblici e privati;

· riscatti da contratti di assicurazione sulla vita;

· premi, vincite ed altri proventi finanziari, compresi quelli derivanti da partecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero;

· utili e altri proventi equiparati derivanti da partecipazioni in società di capitali;

· titoli atipici;

· indennità di esproprio;

· redditi diversi.

	PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
	Sia il modello 770 semplificato, che quello ordinario deve essere presentato ordinariamente per via telematica entro il 31 luglio, scadenza che quest’anno slitta al 2 agosto 2010 essendo il 31 luglio sabato ed il 1° agosto domenica. L’invio può avvenire direttamente o ad opera di un intermediario abilitato. 



	PRINCIPALI NOVITA’ DI QUEST’ANNO
	Le principali novità di quest’anno sono:
·  rimodulato il quadro il dei dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione: i campi relativi alla residenza del rappresentante vanno indicati solo se questi è residente all’estero;
·  nella sezione relativa ai dati del coniuge e dei familiari a carico, vengono richieste solo i dati del 2009 necessari per il calcolo delle detrazioni spettanti; sono state, pertanto, eliminate le altre annualità:

·  nei nuovi punti 26, 27, 28 e 29 del modello vanno indicati rispettivamente il saldo Irpef, l'addizionale regionale, il saldo all'addizionale comunale e l'acconto della tassazione separata non trattenuti dal sostituto d’imposta per effetto di disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali;
· scompare dal prospetto SS il campo “Bonus recuperato”;
·  in relazione alle certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, è stata prevista una nuova sezione "Redditi erogati da altri soggetti", per l'indicazione degli importi erogati dai diversi sostituti nel caso di operazioni straordinarie in cui la certificazione non è stata rilasciata dal soggetto estinto, ma da chi prosegue l'attività;
·  eliminata dal punto 10 dei prospetti ST e SM la nota M;
·  inserita, invece, nello stesso punto 10 la nota Q per segnalare l’utilizzo in compensazione interna del credito IRPEF derivante dal differimento di 20 punti percentuali dell’acconto IRPEF 2009; l’importo di tale credito va indicato nel nuovo punto denominato “Credito di cui al D.L. n. 168/2009” nel rigo SX.  


	Le principali novità di quest’anno riguardano:

·  i due nuovi prospetti inseriti nei quadri ST ed SX relativamente al c.d. “scudo fiscale”;

·  il nuovo rigo SX42 per l’indicazione del credito d’imposta concesso alle banche relativamente ai mutui ipotecari sulla prima casa a tasso variabile per le cui rate del 2009 vi è stato l’accollo da parte dello Stato della parte di rata eccedente quella che si sarebbe avuta applicando il tasso del 4%. 
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Oggetto: Possibile dedurre ai fini delle imposte sui redditi il 10% dell’Irap  
In sede di compilazione di UNICO 2010 le imprese e gli esercenti arti e professioni devono tenere conto anche della disciplina della parziale deducibilità dell’Irap dalle imposte sui redditi, come stabilito dall’art. 6, comma 1, del D.L. n. 185 del 29 novembre 2008. 
L’importo della deduzione, pari al 10%, è forfetariamente riferito all’IRAP dovuta sulla quota imponibile degli interessi passivi ed oneri assimilati, al netto degli interessi attivi e proventi assimilati, ovvero delle spese per il personale dipendente e assimilato, al netto delle deduzioni spettanti ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs. n. 446/1997. La verifica che tali componenti negativi abbiano concorso alla formazione della base imponibile IRAP va effettuata in base al principio di competenza.
La deduzione del 10% dell’IRAP dalle imposte sui redditi segue, invece, il principio di cassa. Di conseguenza, l’IRAP rilevante per il calcolo della deduzione è l’IRAP pagata nel periodo d’imposta oggetto di dichiarazione. Particolare attenzione va posta, quindi, in presenza di un saldo IRAP a credito, in quanto tale situazione comporta la rideterminazione dell’ammontare degli acconti versati da considerare per il calcolo della deduzione. 
Con l’ausilio di una tabella che segue forniamo una sintesi della disciplina della parziale deducibilità dell’Irap dalle imposte sui redditi.
	LA DEDUCIBILITA’ DEL 10% DELL’IRAP DALLE IMPOSTE SUI REDDITI

	PREMESSA

	L'art. 6 del D. L. 185/2008 ha introdotto una parziale deducibilità dell’IRAP ai fini della determinazione del reddito d’impresa e di lavoro autonomo. Tale disposizione rappresenta un'evidente deroga al generale principio di indeducibilità dell'IRAP dalle imposte, espressamente previsto dal Decreto IRAP e ribadito, da ultimo, dalla Finanziaria 2008.
Nello specifico, la norma in esame ammette la deducibilità dell’IRAP nella misura del 10%:

· a regime, a partire dal periodo d’imposta in corso al 31.12.2008 (2008 per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare);

· per gli anni pregressi, sotto forma di rimborso nel rispetto del termine previsto per la presentazione dell’istanza di rimborso delle imposte sui redditi, cioè 48 mesi dalla data del versamento stesso.


	SOGGETTI INTERESSATI 
	Tale deduzione è fruibile dai soggetti che determinano la base imponibile IRAP come differenza tra componenti positivi e negativi del valore della produzione. Si tratta, in particolare di:

· società di capitali e enti commerciali (art. 5 del decreto IRAP);

· società di persone e imprese individuali (art. 5-bis del decreto IRAP);

· banche e altri enti e società finanziari (art. 6 del decreto IRAP);

· imprese di assicurazione (art. 7 del decreto IRAP);

· persone fisiche, società semplici e quelle ad esse equiparate esercenti arti e professioni (art. 8 del decreto IRAP).

Con la Circolare n. 16 del 14 aprile 2009, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che la deduzione in esame spetta anche per i soggetti diversi da quelli sopra indicati, ma che determinano la base imponibile IRAP secondo le regole previste per le società di capitali (art. 5):

· per opzione (es.: imprenditori agricoli e Pubbliche amministrazione per l’attività commerciale svolta); 
· per regime naturale (es.: enti non commerciali per l’attività commerciale da essi svolta). 


	DETERMINAZIONE FORFETARIA DELLA DEDUZIONE

	La percentuale di deducibilità dell’IRAP fissata nella misura del 10% rappresenta un ammontare forfetario dell’IRAP dovuta sulla quota imponibile:

· degli interessi passivi e oneri assimilati al netto degli interessi attivi e proventi assimilati;

· delle spese per il personale dipendente e assimilato al netto delle deduzioni IRAP spettanti.
La verifica che tali componenti negativi abbiano concorso alla formazione della base imponibile IRAP va effettuata in base al principio di competenza. 
La deduzione forfetaria del 10% opera, invece, in base al principio di cassa. Di conseguenza, l’IRAP rilevante per il calcolo della deduzione è l’IRAP pagata nel periodo d’imposta oggetto di dichiarazione. L’Agenzia delle Entrate ha chiarito, infatti, nella circolare n. 16/E del 2009, che:

· l’IRAP deducibile è quella versata a titolo di saldo del periodo precedente e di acconto di quello successivo, nei limiti, per quanto concerne l’acconto, dell’imposta effettivamente dovuta per il medesimo periodo d’imposta;

· non è consentito tenere conto del versamento effettuato con riguardo ad un periodo d’imposta la cui base imponibile IRAP non risulta incisa dai costi per il personale dipendente o per interessi passivi.

In sostanza, l’acconto partecipa al calcolo dell’importo deducibile solo se e nella misura in cui l’IRAP risulti effettivamente dovuta per il periodo d’imposta 2009. Ciò implica, in sostanza, che se in sede dichiarativa (UNICO 2010) l’acconto IRAP 2009 già versato dovesse risultare superiore all’IRAP effettivamente dovuta, la deduzione del 10% dovrà essere calcolata su tale minore importo.


	INDICAZIONE IN UNICO 
	A seconda della tipologia di soggetto interessato, all’interno di UNICO 2010, la quota deducibile IRAP deve essere indicata:
· nel caso di soggetti in contabilità ordinaria: nel quadro RF, come variazione in diminuzione all’interno del rigo “Altre variazioni in diminuzione”;
· nel caso di soggetti in contabilità semplificata: nel quadro RG come componente negativo;

· nel caso di professionisti: nel quadro RE, rigo RE19, fra le spese documentate.


	DEDUCIBILITA’ IRAP PER GLI ANNI PREGRESSI 

	Per i periodi d’imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2008, la norma in esame ha previsto la possibilità di presentare l’istanza di rimborso delle maggiori imposte sui redditi pagate in data non anteriore al 29.11.2004. 
Il rimborso di tali maggiori imposte pagate avviene con due modalità diverse, a seconda che il contribuente, alla data del 29.11.2008 (data di entrata in vigore del D.L. n. 185/2008), avesse già presentato l’istanza di rimborso o meno.

Per coloro che non avevano già presentato l’istanza di rimborso alla data del 29.11.2008, con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 04.06.2009 è stato approvato un apposito modello per l’istanza di rimborso, da trasmettere telematicamente secondo un calendario di invio differenziato in base alla Regione di domicilio fiscale del contribuente e definito con Provvedimento del 28.10.2009.

In particolare, quest’ultimo provvedimento stabiliva come termine iniziale di invio un giorno che andava dal 17.11.2009 all’11.12.2009 a seconda della Regione, e come termine finale:
· per i versamenti IRES/IRPEF per i quali il termine di 48 mesi cadeva nel periodo compreso tra il 29.11.2008 ed il 60° giorno successivo alla data di attivazione della procedura telematica per l’invio: entro 60 giorni dalla predetta data di attivazione;

· per i versamenti IRES/IRPEF per i quali il termine di 48 mesi cade dopo il 60° giorno successivo alla data di attivazione della procedura telematica che ne consente l’invio: entro la data di scadenza del termine di 48 mesi ordinariamente previsto. 
Per i contribuenti che alla data del 29.11.2008 avevano già presentato l’istanza di rimborso delle imposte sui redditi entro i 48 mesi dal pagamento, è considerata valida l’istanza di rimborso già presentata in passato, anche se, per una migliore gestione delle istanze da parte dell’Agenzia delle Entrate, sono tenuti anch’essi a presentare il modello di istanza approvato con Provvedimento del 04.06.2009. 
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SAPERE PER FARE
 LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
l’istituto della participation exemption
Nel nostro ordinamento, come in molti altri sistemi fiscali europei, l’istituto della Participation exemption (abbreviata in PEX), viene utilizzato per coordinare la tassazione delle società con quella dei soci, nell'intento di evitare una doppia tassazione della medesima capacità economica. In base a tale istituto, le plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni aventi determinati requisiti sono esenti e non concorrono, pertanto, alla formazione del reddito imponibile. A fronte dell’esenzione delle plusvalenze suindicate è sancita una corrispondente indeducibilità delle eventuali minusvalenze realizzate. Vediamo di seguito con l’ausilio delle varie domande e risposte la disciplina della PEX. 
Domande e risposte
D.1.    Che cosa si intende per Participation exemption?
R.1  La Participation exemption  introdotta nel nostro ordinamento nel 2003, è un strumento tecnico utilizzato per coordinare i livelli di tassazione di un unico flusso di capacità economica. La necessità di coordinamento non riguarda solo i redditi di periodo, cioè utili per la società e successivamente dividendi per i soci, ma anche plusvalenze e minusvalenze su partecipazioni societarie. La Participation exemption consente, infatti, di non far concorrere alla formazione del reddito imponibile una parte delle plusvalenze realizzate da una società (art. 87 TUIR) in sede di cessione di partecipazioni sociali. 
Parallelamente all'esenzione sulle plusvalenze, è stata introdotta (art. 101, comma 1, del Tuir):

· l'assoluta indeducibilità delle minusvalenze iscritte relative alle partecipazioni classificate nella categoria delle immobilizzazioni finanziarie: tale indeducibilità opera con riferimento a tutte le partecipazioni, siano esse qualificate o meno per l'esenzione;

· la totale indeducibilità delle minusvalenze realizzate a seguito della cessione di partecipazioni che si qualificano per l'esenzione, in modo simmetrico all'esenzione prevista per le corrispondenti plusvalenze.
	


D.2.   Qual è l’ambito applicativo della PEX?
R.2.   Il regime della PEX si applica alle seguenti tipologie di plusvalenze:
· plusvalenze su titoli;
· plusvalenze su partecipazioni al capitale sociale o al patrimonio;
· plusvalenze su partecipazioni societarie;
· plusvalenze su strumenti finanziari simili alle azioni;
· contratti di cointeressenza con apporto diverso da opere o servizi;
· contratti di associazione in partecipazione.

D.3.   quali sono i requisiti necessari per avere l’esenzione della partecipazione? 
R.3.    Sono previsti 4 requisiti indispensabili per rendere possibile l'applicazione della PEX:

· il possesso ininterrotto delle partecipazioni dal primo giorno del 12° mese precedente quello dell'avvenuta cessione (art. 87, c.1, lett. a) del TUIR);
· le partecipazioni cedute devono essere state classificate nel primo bilancio chiuso durante il periodo di possesso sotto la voce delle immobilizzazioni finanziarie (art. 87, c.1, lett. b) del TUIR);
· la società partecipata non deve essere residente in uno stato a fiscalità privilegiata almeno dall'inizio del terzo periodo di imposta anteriore al realizzo della plusvalenza (art. 87, c.1, lett. c) del TUIR);
· la società partecipata deve esercitare un'attività commerciale almeno dall'inizio del terzo periodo di imposta anteriore al realizzo della plusvalenza. Senza possibilità di prova contraria si presume che questo requisito non sussista relativamente alle partecipazioni in società il cui valore del patrimonio è costituito prevalentemente da beni immobili da quelli destinati alla produzione o allo scambio (art. 87, c.1, lett. d) del TUIR).

D.4.   Come viene tassata la plusvalenza in assenza dei requisiti richiesti per la PEX?
R.4.  In assenza dei requisiti richiesti dalla Participation exemption, la plusvalenza sulle partecipazioni       deve essere interamente tassata secondo l'art. 86, comma 4, del Tuir, il quale dispone:

· le plusvalenze concorrono a formare l reddito, per l'intero ammontare, nell'esercizio in cui sono state realizzate;

· per le partecipazioni iscritte negli ultimi tre bilanci tra le immobilizzazioni finanziarie, a scelta del contribuente, in quote costanti nell'esercizio del realizzo e nei successivi, ma non oltre il quarto.

D.5. Qual è l’ambito soggettivo di applicazione della disciplina PEX?
R.5.   Possono avvalersi del regime della Participation exemption le seguenti categorie soggettive:
· soggetti passivi IRES, di cui all’art. 73 del D.P.R. 917/1986, le società cooperative e di mutua assicurazione, enti pubblici o privati che abbiano o meno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali residenti;

· società ed enti di ogni tipo (con o senza personalità giuridica), non residenti nel territorio dello Stato, relativamente alle stabili organizzazioni;

· società di persone e persone fisiche titolari di reddito d'impresa.
Con la Circolare n. 36/E del 4 agosto 2004, l’Agenzia delle Entrate chiarisce che tale regime non può essere applicato per le plusvalenze realizzate a seguito della cessione di partecipazioni detenute in regime d'impresa dai contribuenti minori, i quali determinano il reddito ai sensi dell'art. 66, D.P.R. 917/1986. Se, invece, tali soggetti transitano in contabilità ordinaria, possono iscrivere le partecipazioni tra le immobilizzazioni finanziarie nel primo bilancio chiuso dopo l'esercizio dell'opzione (Circolare n. 10/E del 16 marzo 2005).
D.6.   Attualmente le plusvalenze derivanti da cessione di una partecipazione con i requisiti PEX usufruiscono di un regime di esenzione IRES diverso rispetto a quello introdotto nel 2003. Come si è evoluta l’aliquota di esenzione di queste tipologie di plusvalenze per le società di capitali? 
R.6.  A partire dalla sua introduzione nel 2003, l'aliquota di esenzione delle plusvalenze derivanti da cessione di una partecipazione aventi i requisiti PEX ed effettuati dai soggetti IRES ha subito la seguente evoluzione: 
· dal 2003 al 3 ottobre 2005: esenzione del 100% del valore delle plusvalenze;
· dal 4 ottobre 2005 al 2 dicembre 2005: esenzione del 95% del valore delle plusvalenze;
· dal 3 dicembre 2005 al 31 dicembre 2006: esenzione del 91% del valore delle plusvalenze;
· dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2007: esenzione del 84% del valore delle plusvalenze;
· dal 1° gennaio 2008: esenzione del 95% del valore delle plusvalenze.
D.7. Come si è evoluto, invece, il requisito relativo al periodo minimo ininterrotto di possesso delle partecipazioni?
R.7. Il requisito relativo al periodo minimo ininterrotto di possesso delle partecipazioni, richiesto per fruire dell’agevolazione del citato art. 87 del TUIR, è pari a:

· 12 mesi, fino a 3 ottobre 2005;

· 18 mesi a decorrere dal 4 ottobre 2005 fino al 31 dicembre 2007;

· 12 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

D.8. Qual è l’aliquota di esenzione in vigore per gli altri contribuenti?
         R.8. Per le altre tipologie di contribuenti sono attualmente in vigore le seguenti aliquote di   esenzione:

· contribuenti IRPEF: esenzione del 50,28% del valore delle plusvalenze (fino al 31 dicembre 2008 esenzione del 60%);
· altri enti non commerciali: esenzione del 50,28% del valore delle plusvalenze (fino al 31 dicembre 2008 esenzione del 60%);
· società a responsabilità limitata che hanno optato per il regime di trasparenza fiscale: esenzione del 50,28% del valore delle plusvalenze (fino al 31 dicembre 2008 esenzione del 60%);
· contribuenti in regime di contabilità semplificata: nessuna esenzione.

D.9.  Come viene indicata in Unico la plusvalenza realizzata sulla cessione di quote di una società di capitali possedute da un'altra società di capitali. La plusvalenza é rateizzabile?
R.9.   La plusvalenza realizzata sulla cessione di quote di una Società di capitali possedute da un soggetto IRES viene tassata in misura differente in considerazione dei requisiti della partecipazione posseduta. La plusvalenza è esente nella misura del 95% (pertanto sarà tassabile il restante 5%) se relativa ad una partecipazione che presenta i requisiti di cui all'art. 87 del TUIR ed in questo caso l'indicazione in dichiarazione dei redditi della plusvalenza esente prevede la compilazione del rigo RF 46, tra le variazioni in diminuzione, nel quale andrà indicato l'importo esente ovvero pari al 95% della plusvalenza totale realizzata. 

In assenza di questi requisiti PEX, la plusvalenze sarà tassata ai sensi dell'art. 86 del TUIR e la plusvalenza rateizzata andrà indicata nel rigo RF 34 del modello Unico SC per l'intero importo realizzato, mentre nel rigo RF 7 andrà indicata la quota imponibile nell'esercizio, ovvero, nel caso si opti per la massima rateizzazione, un quinto della plusvalenza totale. 
D.10.  Nel caso di società partecipata neocostituita, per poter beneficiare della participation exemption occorre aspettare la sussistenza del requisito triennale dello svolgimento dell'esercizio dell'attività commerciale?

R.10. Con la Circolare n. 36/E del 4 agosto 2004, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che nel caso in cui la partecipata risulta costituita da un periodo inferiore al triennio, la Participation exemption può comunque trovare applicazione, a condizione, però, che i requisiti di cui alla lettera c) e d) dell'art. 87, comma 1 del TUIR sussistano in questo caso ab origine, ossia fin dalla data di costituzione della partecipata. 

           Trattasi dei requisiti della residenza della società partecipata (lettera c), che non deve essere situata in Stati o territori a regime fiscale privilegiato individuati nella Black list, e dell'esercizio di un'impresa commerciale come definito dall'art. 55 del TUIR. In particolare, la legge prevede due tipi di presunzioni assolute:

· non si considera in ogni caso commerciale l'attività delle partecipate il cui valore del patrimonio (attivo) è prevalentemente costituito da immobili diversi da quelli che costituiscono effettivi beni-merce e da impianti e fabbricati utilizzati direttamente come strumentali nell'esercizio dell'impresa;

· si considera in ogni caso commerciale l'attività delle società con titoli negoziati in mercati regolamentati: analogamente non rileva la condizione di commercialità nel caso di plusvalenze derivanti da offerte pubbliche di vendita.

D.11.  Una società A Srl detiene il 100% di B Srl. La partecipazione è iscritta nelle immobilizzazioni finanziarie. L'attività di B è la gestione di ristoranti e dal 2009 l'azienda è stata concessa in affitto ad un terzo. Se A cede la partecipazione "gode" della Pex ?
R.11. L'Agenzia delle Entrate, con la risoluzione 163/E del 25 novembre 2005, ha fornito un ulteriore intervento interpretativo con riferimento al requisito della commercialità, necessario per l'applicazione della disciplina della PEX. Con tale intervento, si affronta il tema se anche in caso di affitto d'azienda possa essere ravvisato il requisito della commercialità. In particolare, la risoluzione 163/E afferma che pur essendo il patrimonio della società locatrice (società B Srl) costituito da un'azienda commerciale, l'attività d'impresa viene esercitata effettivamente solo dal conduttore (il terzo). Ciò induce a ritenere che l'attività svolta dalla società locatrice non può costituire esercizio d'impresa commerciale, di cui all’articolo 55 del TUIR, per cui la plusvalenza derivante dalla successiva alienazione della partecipazione detenuta nella società che affitta l'unica azienda non può beneficiare dell'esenzione prevista dall'articolo 87 del TUIR.
D.12. La disciplina PEX può trovare, invece, applicazione in relazione alle partecipazioni possedute in società in liquidazione?
R.12. Con la Circolare 10/E/2005, l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che la PEX può trovare applicazione anche in relazione a partecipazioni possedute in soggetti che versano in stato di liquidazione. In particolare, è stato chiarito che, nel caso in cui l’oggetto di cessione sia una partecipazione in società che si trova in stato di liquidazione, il requisito dell’esercizio di un’impresa commerciale non è escluso a priori, nonostante lo stato di liquidazione della società la cui partecipazione è oggetto di cessione. Tuttavia, ai fini della sussistenza del requisito della lett. d) dell’art. 87 comma 1 del TUIR, è necessario che l’effettivo esercizio di una impresa commerciale risulti verificato nei tre periodi di imposta anteriori all’avvio della procedura liquidatoria.
D.13. In caso di cessione di partecipazioni, da parte di una società di persone, di una società consortile per azioni, che ha come oggetto la realizzazione e la gestione, nell'interesse dei soci, di centri attrezzati per la lavorazione ed il commercio di preziosi ed affini è rispettato il requisito di esercizio di impresa commerciale da parte della partecipata ai fini Pex?
R.13. Ai sensi dell'art. 55 del TUIR per esercizio di imprese commerciali si intende l'esercizio per professione abituale, ancorché non esclusiva, delle attività indicate nell'art. 2195 del c.c. Quindi se la partecipata società consortile per azioni è iscritta nel registro delle imprese ed esercita una o più delle attività previste dall'articolo 2195 del c.c. significa che la stessa è una impresa commerciale e quindi risulta verificato il requisito PEX di esercizio di impresa commerciale.
D.14.  La società A Spa detiene al 01/01/2008 una partecipazione pari al 100% nel capitale della B Srl. Sul capitale della B Srl grava un usufrutto pari al 99% del capitale sociale. Nel corso dell'esercizio 2009 la A Spa vende la sua intera quota partecipativa nella B Srl ad un altro soggetto soffrendo una minusvalenza. Tale minusvalenza è deducibile o la fattispecie rientra nella disciplina della PEX? Gravando un usufrutto, si deve ritenere che il requisito del possesso ininterrotto della partecipazione per un periodo non inferiore a 12 mesi é soddisfatto oppure no?
R.14. Si ritiene che il requisito del possesso sia soddisfatto anche in presenza di usufrutto sulle quote della B Srl. Ai fini della disciplina PEX é però necessario che la partecipazione sia posseduta da almeno 12 mesi; in tal caso, essendo verificate anche le altre condizioni, la minusvalenza risulta indeducibile.
D.15.  Una società di persone  conferisce l’azienda, posseduta da più di dieci anni, in una newco costituita sottoforma di Società di capitale, ricevendo una quota di partecipazione al capitale della newco. La società di persone, conferente, cede successivamente il 30% della partecipazione ricevuta. La cessione deve sottostare al controllo del requisito del periodo minimo di possesso di 12 mesi per poter essere cessione PEX?
R.15. Il soggetto che effettua un conferimento in regime di neutralità di azienda detenuta da più di 12 mesi in una società di nuova o recente costituzione può cedere la partecipazione fruendo dei benefici PEX. La circolare 36/E/2004 dell'Agenzia delle Entrate ha affermato che dal principio della continuità del possesso del complesso aziendale conferito, esteso ai beni, comprese le partecipazioni, oggetto del conferimento, discende che il conferitario deve verificare la sussistenza del requisito temporale tenendo conto anche del periodo di detenzione già maturato in capo al conferente. Si può quindi desumere l'immediata sussistenza del requisito del periodo di minimo possesso, in quanto, in pratica, la partecipazione ricevuta assume ex legge la stessa anzianità dell'azienda conferita.
L’INDICE DELLE DOMANDE
1. Che cosa si intende per Participation exemption?

2. Qual è l’ambito applicativo della PEX?

3. Quali sono i requisiti necessari per avere l’esenzione della partecipazione? 
4. Come viene tassata la plusvalenza in assenza dei requisiti richiesti per la PEX?

5. Qual è l’ambito soggettivo di applicazione della disciplina PEX?

6. Attualmente le plusvalenze derivanti da cessione di una partecipazione con i requisiti PEX usufruiscono di un regime di esenzione IRES diverso rispetto a quello introdotto nel 2003. Come si è evoluta l’aliquota di esenzione di queste tipologie di plusvalenze per le società di capitali?

7. Come si è evoluto, invece, il requisito relativo al periodo minimo ininterrotto di possesso delle partecipazioni?

8. Qual è l’aliquota di esenzione in vigore per gli altri contribuenti?

9. Come viene indicata in Unico la plusvalenza realizzata sulla cessione di quote di una società di capitali possedute da un'altra società di capitali. La plusvalenza é rateizzabile?

10. Nel caso di società partecipata neocostituite per poter beneficiare della Participation exemption occorre aspettare la sussistenza del requisito triennale dello svolgimento dell'esercizio dell'attività commerciale?

11. Una società A Srl detiene il 100% di B Srl. La partecipazione è iscritta nelle immobilizzazioni finanziarie. L'attività di B è la gestione di ristoranti e dal 2009 l'azienda è stata concessa in affitto ad un terzo. Se A cede la partecipazione "gode" della PEX ?

12. La disciplina PEX può trovare, invece, applicazione in relazione alle partecipazioni possedute in società in liquidazione?

13. In caso di cessione di partecipazioni, da parte di una società di persone, di una società consortile per azioni, che ha come oggetto la realizzazione e la gestione, nell'interesse dei soci, di centri attrezzati per la lavorazione ed il commercio di preziosi ed affini è rispettato il requisito di esercizio di impresa commerciale da parte della partecipata ai fini PEX?

14. La società A Spa detiene al 01/01/2008 una partecipazione pari al 100% nel capitale della B Srl. Sul capitale della B Srl grava un usufrutto pari al 99% del capitale sociale. Nel corso dell'esercizio 2009 la A Spa vende la sua intera quota partecipativa nella B Srl ad un altro soggetto soffrendo una minusvalenza. Tale minusvalenza è deducibile o la fattispecie rientra nella disciplina della PEX? Gravando un usufrutto, si deve ritenere che il requisito del possesso ininterrotto della partecipazione per un periodo non inferiore a 12 mesi é soddisfatto oppure no?

15. Una società di persone  conferisce l’azienda, posseduta da più di dieci anni, in una newco, costituita sottoforma di Società di capitale. La società di persone, conferente, cede successivamente il 30% della partecipazione ricevuta. La cessione deve sottostare al controllo del requisito del periodo minimo di possesso di 12 mesi per poter essere cessione PEX?
NORMATIVA E PRASSI DELLA SETTIMANA
 RASSEGNA DEI PROVVEDIMENTI dell’AGENZIA DELLE ENTRATE
I Comunicati stampa dell’agenzia delle entrate

	Comunicato stampa del 22 Luglio 2010 
	Dialogo tra l’Agenzia delle Entrate e iI Terzo settore per trovare soluzioni condivise alle tematiche relative alla realtà di no profit




Lo scadenzario

Riportiamo di seguito lo scadenzario a partire dal 24 agosto 2010 fino al 30 agosto. Tuttavia, si precisa che è in fase di approvazione il decreto del presidente del Consiglio di Ministri per la proroga al 20 agosto dei versamento in scadenza dal 1° al 20. 
	Martedì 24 Agosto 2010 
	Termine per la presentazione alla cancelleria della Corte di Cassazione della richiesta di definizione agevolata e pagamento di un importo pari al 5% del valore della lite


	Mercoledì 25 Agosto 2010
	Termine per la presentazione elenchi Intrastat delle cessioni e/o acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese precedente


	Lunedì  30 Agosto 2010
	Termine per il versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 1° agosto 2010
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